Parrocchia Regina Pacis – Gela
"I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa
" Salmo 18 "La testimonianza del Signore è verace"

Preghiera iniziale

Vieni Signore nella mia vita e santificala con la tua grazia.

Apri il mio cuore perché, al misterioso messaggio del firmamento, io passa unire anche la mia lode e il mio ringraziamento. 
Amen.
Salmo 18

I cieli narrano la gloria di Dio, 
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
Non è linguaggio e non sono parole, 
di cui non si oda il suono.

Per tutta la terra si diffonde la loro voce 
e ai confini del mondo la loro parola.

Là pose una tenda per il sole 
che esce come sposa dalla stanza nuziale, 
esulta come prode che percorre la via. 
Egli sorge da un estremo del cielo 
e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore.

La legge del Signore é perfetta, 
rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice. 
Gli ordini del Signore sono giusti, 
fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi, 
danno luce agli occhi.

Il timore del Signore è puro, dura sempre; 
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 
più preziosi dell'oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante.

Anche il tuo servo in essi è istruito, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze chi le discerne? 
Assolvimi dalle colpe che non vedo. 
Anche dall'orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarà irreprensibile

 sarò puro dai grande peccato.

Ti siano gradite le parole della mia bocca, 
davanti a te i pensieri del mio cuore. 
Signore, mia rupe e mio redentore. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Questa prima parte del salmo comprende due strofe. La prima raccoglie il canto dei cieli. I cieli sono presentati in modo personificato, mentre fungono da testimoni entusiasti dell'opera creatrice di Dio. Essi "narrano", "annunciano", le meraviglie di Dio. Anche il giorno e la notte sono antropomorficamente rappresentati come messaggeri che trasmettono di postazione in postazione la grande notizia della creazione. Spazio e tempo sono coinvolti in un vero e proprio "kerigma", in un «vangelo» di gioia e di luce, c'è «nell'universo una musica teologica» (H. Gunkel). Si tratta di una musica o di un messaggio che non conosce parole sonore o echi, eppure questa voce silenziosa percorre tutto il cosmo. Lo sguardo interiore dell'uomo e il suo orecchio attento possono decifrare questa enigma che è la creazione. II mondo muto si rivela all'orecchio dello spirito umano come parlante: «Questo silenzio dei cieli è una voce più risonante di quella di una tromba - commentava san Giovanni Crisostomo, questa voce grida ai nostri occhi e non alle nostre orecchie la grandezza di chi li ha fatti». L'inno cede ora il passo, nella seconda strofa, al principe del creata, il sole. La tenda è la notte ove il sole si ritira, come fa il nomade che all'incombere della tenebra si rifugia nella sua tenda. Da questo talamo nuziale notturno il sole esce all'alba come sposo-guerriero-atleta, pronto a iniziare il sua lavoro-conquista-corsa negli spazi siderali. Ormai il sole fiammeggia in pieno ciclo, tutta la terra è avvolta dal sua calore, l'aria è immobile, nessun angolo può sfuggire alla sua luce. A questo punto il Salmo ha una svolta, segnata anche dal tono differente, dal tema, dal lessico. Il secondo movimento si lega al primo come in un grande dittico in onore della parola di Dio, cosmica e biblica, naturale e rivelata. In questa seconda parte, in ebraico si parla di torah, un termine che dev'essere inteso in senso più ampia della semplice «legge»; esso abbraccia i primi cinque libri della Bibbia e, più in generale, la parola di Dio. Questo canto della torah comprende anch'esso due strofe: la prima è una specie di litania in onore della legge di Dio; la seconda disegna invece il ritratto del «servo della torah», cioè il profilo spirituale di chi aderisce in pienezza e con amore alla parola di Dio. La prima strofa descrive la torah con una sequenza di sinonimi simili a quelli che il monumentale Sal 119 distribuirà nell'interno di tutte le sue strofe.

Se ci fermiamo sul v.11 vediamo, secondo una collaudata prassi sapienziale, la comparazione della torah coi metalli preziosi («oro raffinato») e coi cibi deliziosi (il «favo stillante» di miele): l'uomo oeconomicas non potrà mai coi suoi immensi capitali contrattare la parola di Dio e la sapienza. Esse sono un dono offerto da Dio a chi ha il cuore puro e ehi le possiede riesce a capire che ricchezze e prosperità sono solo una manciata di fango o di polvere rispetto alla felicità, alla pace che la comunione con Dio offre. Scriveva san Girolamo: «Quali cibi, quali dolci sono più gustosi della conoscenza di Dio, della contemplazione del pensiero del Creatore, dell'istruzione sulla parola di Dio? Gli altri posseggano pure le loro ricchezze! Ma per noi la nostra delizia sia la meditazione della legge di Dio giorno e notte».
 (Ep. XXX). (C. Ravasi in "I Salmi”)

Salmo 2 (cfr s. Carrarini)  - Resp. Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò

Perché questa ressa di gente, queste grida deliranti: «Crocifiggilo»?

I capi religiosi sobillano il popolo e chiedono una condanna esemplare.

Il Sinedrio si allea con Pilato, Pilato stringe amicizia con Erode contro il tuo inviato. Signore, per soffocare l'annuncio del Regno.

Si dicono: «Per noi è troppo scomodo questo giovane Rabbi di Galilea, il suo messaggio di amore e perdono, il suo Dio che chiama a libertà. Facciamolo tacere per sempre perché scardina le radici del potere;

è un motivo più che sufficiente per un equo accordo fra le parti».
Il Signore li osserva dal cielo e sorride di questo complottare; attraverso gli uomini del potere Lui realizza il suo progetto di salvezza. Non credono, anche se l'hanno scritto, che quell'uomo mite e coraggioso è veramente il sovrano di quel Regno che libera gli uomini alla verità. E proprio al compiersi di quell'ora che manifesta il potere delle tenebre per gli uomini risplende la Luce e tutti sono attirati al suo fulgore.
E dal cuore di un soldato romano sgorga l'annuncio profetico che squarcia il velo dei Templi: «Quest'uomo era il Figlio di Dio! ».Dal monte del cranio e dei delitti si è staccata una pietra d'amore ad iniziare l'incontenibile valanga che sgretola il potere dei giganti.

Guardate a quell'uomo crocifisso governanti e giudici della terra; riconoscete che è Lui la verità, la giustizia e la fonte del diritto. Non deridete i valori dello spirito, non scavate tombe ai profeti perché in esse cadrete sconfitti. Solo Dio regna per sempre!
Con lo sguardo interiore dell'anima, con l'intuizione religiosa non distratta dalla superficialità, l'uomo e la donna possono scoprire che il mondo non è muto, ma parla del Creatore; il sole, con i! suo progressivo sfolgorare nel ciclo, con lo splendore della sua luce, con il calore benefico dei suoi raggi è una creatura al servizio dell 'unico Dio e creatore. E come il sole si leva dopo la notte tutto radioso nella sua luminosità rinnovata, così anche il Cristo, dal buio del sepolcro, risplende di un nuovo chiarore quando, dopo la morte, lascia il suo letto nuziale, per entrare nella pienezza della vita nuova della risurrezione. 
(Giovanni Paolo II)

Scrive s. Paolo che il Cristo, Verbo creatore di Dio, è la
Ragione intima e universale di tutte le cose, principio assoluto dell'ordine e dell'armonia del cosmo: « Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili. ...Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e atte le case sussistono in lui » (Col 1,15-17). Avendo origine e consistenza nella Ragione, cioè nella Parola eterna di Dio, in colui che è il fulgore della sua gloria, Universo parla e manifesta la gloria di Dio. Dopo il peccato, Cristo è il restauratore dell'universo, il principio di un nuovo mondo e di una nuova umanità, il nuovo Adamo che viene dal cielo, come spirito che vivifica ogni cosa, per elevare in una condizione di vita soprannaturale. «Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, primogenito dì coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il rimato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli » (Col 1,18-20). I nuovi cieli e la nuova terra che sono in formazione e nei quali abita la giustizia (cf 1 Pt 3,13), «non hanno bisogno della luce del sole, ne della luce della luna perché la gloria di Dio illumina e la sua lampada è l'Agnello » (Apoc 21,23). La liturgia ha interpretato la prima parte del salmo alla luce di questa rivelazione. Essa vede nel Cristo il sole di giustizia del mondo, da lui redento e rinnovato. La sua tenda è nel cielo e nel seno verginale di Maria; « come no Sposo, nell'utero della Vergine trovò un talamo, quando si fece carne, e congiunto, in tal modo, all'umana natura, uscì da questa castissima abitazione, umile al di sotto di tutti, con un volto í misericordia, ma forte al di sopra di tutti per la sua potestà». 
(S. Rínaudo - "I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa")

Interventi e dialogo

Preghiera finale

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati, redenti e rinnovati, accogli la nostra lode per le tue meraviglie,

ed aiutaci ad essere degni della grandezza alla quale ci hai elevati. Il dominio dell'uomo sul creato non conosce confini, o Padre; concesso in amministrazione da te,

spesso si rivela piuttosto una tirannia vanitosa, cieca e crudele.

Insegnaci ad avere rispetto di tutto il creato e a compiere tutte le nostre azioni allo scopo di conseguire una maggiore giustizia,

una più estesa fraternità e un ordine più umano nei rapporti sociali.

Solo tu, o mio Dio, regni sull'universo con quel dominio di pace e di amore che prepara il nuovo mondo coi nuovi cicli e la nuova terra. 
Amen.

